
1 gennaio 2017 Anno  7     Numero    1 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    
Telefono e fax 0341/73.54.82  

sito web: www.parrocchiadiabbadialariana.it 

Un nuovo anno per consuetudine 
viene salutato con un augurio, un 
brindisi.  
Il nostro notiziario ‘la brezza ’ compie 

un anno in più. Inizia il settimo anno di vita.  
Ha cercato di mantenere fede agli obiettivi preposti: motivo di 
soddisfazione e incoraggiamento a continuare con umiltà e 
costanza l’impegno di presenza tra noi.  
La diffusione: vengono spedite -  su richiesta - con posta 
elettronica n° 248 e stampate su carta n° 200 copie 
settimanali.  
Alcune indicazioni guida della Diocesi a riguardo dei bollettini:  
“Il bollettino come il sito parrocchiale è uno degli strumenti 
mediante i quali la Parrocchia comunica la propria esperienza di 
vita e di fede. 
Essi si pongono come una risorsa preziosa della Comunità 
parrocchiale e concorrono a restituire soggettività alle Comunità, 
alle famiglie e alle singole persone. 
Per il fatto di essere la presenza ecclesiale più articolata e più 
radicata in campo mass-mediale, essi sono direttamente 
interpellati dai problemi, dalle attese e dalle speranze della gente. 
I bollettini parrocchiali si caratterizzano non soltanto per la 
dimensione territoriale, ma anche per l'attenzione e la fedeltà 
creativa agli orientamenti  e alle scelte della Chiesa locale. 
Mezzo di comunicazione popolare e strumento di comunione e di 
missione, il bollettino è chiamato a percorrere tutte quelle strade 
che permettono la conoscenza e il dialogo tra tutti i membri della 
Comunità cristiana e della società civile. 
E' compito specifico del bollettino riconoscere i valori presenti nel 
vissuto quotidiano delle persone, a partire dalla famiglia, dal lavoro 
e dall'impegno di trasformazione e miglioramento delle condizioni 
di vita del territorio in cui opera e che qualifica la sua presenza ... 
Dimensione fondamentale del bollettino parrocchiale è il suo 
radicamento in un territorio particolare, caratterizzato dalla sua 
gente con la sua cultura, le tradizioni, i valori, la fede religiosa, i 
problemi e le attese … 
Voce di Chiesa e vita di popolo, il bollettino parrocchiale va inteso 
non come organo ufficiale ma come espressione del pensare, 
discernere e agire del Consiglio pastorale parrocchiale e vicariale”. 

 

 

Domenica prossima, 8 gennaio, 
festa grande nella nostra 
Parrocchia.  
Nella celebrazione della Festa 
liturgica del Battesimo di Gesù 
accoglieremo i 17 bambini che 

hanno ricevuto in dono la vita nuova di figli di Dio nel corso 
dell’anno appena trascorso il 2016. 
Celebrano il loro primo anniversario di Battesimo: 
ALICE TARUSELLI - FEDERICO ZITO - GIADA GADDI - 
CECILIA LONGHI - FEDERICO MANZONI - PAOLA RIVA - 
GIOELE CARDAMONE - LORENZO BRIGHENTI - MATTIA DI 
GRAZIA - ALESSANDRO BRIOSCHI - AYRTON PASTUCCI - 
LORENZO VITALI - ANGELINA DE BATTISTA - CELESTE 
CHIARA MAGGI - PIETRO MORGANTI - JOLE MARIA GIUDICI 
- ALESSANDRO AMIGONI. 
La festa a questi nostri piccoli ha pure un duplice intento:  
• quello di ricordare a tutti noi la preziosità del Sacramento 
ricevuto, segno della predilezione di Dio nei nostri riguardi, e 
•  quello di sottolineare l’importanza e il valore educativo della 
Comunità apostolica.  
Dobbiamo ricuperare e attuare meglio questo incarico  verso i 
nostri bambini, coadiuvando la famiglia, la prima diretta coinvolta 
in questa compito. 
Da tempo insistiamo nel ricordare che questo missione è 
prerogativa della Chiesa tutta.  
In passato questa incombenza, favorita dal tessuto sociale, era 
normale; aveva una funzione efficace nell’educazione.  
Ora i tempi sono cambiati, ma rimane l’attualità del richiamo.  
E’ per questo motivo che la cosiddetta ‘Iniziazione cristiana ’ (il 
Catechismo) che incomincia in Parrocchia con i bambini della 
classe 2a Primaria, prevede alcune celebrazioni durante la Messa 
della Comunità.  
Si deve loro comunicare testimonianze di fede e tradizioni; 
richiedere condivisione di contenuti e di comportamenti.  
Ben vengano queste celebrazioni e, con il richiamo, l’invito a 
riscoprire sempre più il ruolo della Comunità educante. 

 

 

Sr. Laura Canali ci ha inviato puntuale, come sempre, gli auguri per un S. Natale e per un 
Nuovo Anno ricordandoci le parole di Papa Francesco per il Giubileo delle persone che vivono 
l’esperienza della strada.  
“Non smettete di sognare! Sognate che il mondo possa essere cambiato!.Com’è il sogno di un 
povero, il sogno di una persona senza tetto, come sarà? Non lo so, ma sognate.  
La povertà è nel cuore del Vangelo - ha assicurato il Papa - Solo colui che sente che gli 
manca qualcosa guarda in alto e sogna, colui che ha tutto non può sognare.  
Le persone semplici seguivano Gesù perché sognavano. Insegnate a tutti quelli che hanno 
tutto, a quelli a cui non mancano il cibo e le medicine; insegnateci a non rimanere soddisfatti, 
insegnateci a sognare”.  

La ringraziamo di cuore per l’affetto costante che porta alla nostra Comunità e soprattutto per le preghiera che recita per tutti noi 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 1 gennaio 2017:  S. Maria Madre di Dio 

50a Giornata Mondiale della Pace 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.00 : Momento di preghiera in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 2 gennaio: SS. Basilio e Gregorio Naz. 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 3 gennaio: SS. Nome di Gesù  

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Mercoledì 4 gennaio 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 5 gennaio 

ore 18.00 :  S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Venerdì 6 gennaio: Epifania del Signore 

Giornata Missionaria dei Ragazzi 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.00 : Momento di preghiera in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Sabato 7 gennaio: Festa del Tricolare 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

ore 20.45 : Concerto di Inizio Anno in Oratorio  

                   Corpo Musicale Mandellese   

�Domenica 8 gennaio: Battesimo del Signore Gesù  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                   Festa del primo anniversario del Battesimo 

ore 15.00 : Si ricomincia con il Laboratorio in Oratorio 

                  “Si parla di … Carnevale” 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornato alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

MAGLIA PAOLO di anni 49, il 28 dicembre 2016 

La non violenza:  

stile di una politica per la pace  
Questo il titolo del Messaggio per 
la 50a Giornata Mondiale della 
Pace. La violenza e la pace sono 
all'origine di due opposti modi di 
costruire la società. Il moltiplicarsi 
di focolai di violenza genera 
gravissime e negative 
conseguenze sociali: il Papa 
coglie questa situazione 
nell'espressione "terza guerra mondiale a pezzi". La 
pace, al contrario, ha conseguenze sociali positive e 
consente di realizzare un vero progresso; dobbiamo, 
pertanto, muoverci negli spazi del possibile 
negoziando strade di pace, anche là dove tali strade 
appaiono tortuose e persino impraticabili. In questo 
modo, la non violenza potrà assumere un significato 
più ampio e nuovo: non solo aspirazione, afflato, rifiuto 
morale della violenza, delle barriere, degli impulsi 
distruttivi, ma anche metodo politico realistico, aperto 
alla speranza. Si tratta di un metodo politico fondato 
sul primato del diritto. Se il diritto e l'uguale dignità di 
ogni essere umano sono salvaguardati senza 
discriminazioni e distinzioni, di conseguenza la non 
violenza intesa come metodo politico può costituire 
una via realistica per superare i conflitti armati. In 
questa prospettiva, è importante che si riconosca 
sempre più non il diritto della forza, ma la forza del 
diritto. 
Con questo Messaggio, Papa Francesco intende 
indicare un passo ulteriore, un cammino di speranza 
adatto alle presenti circostanze storiche: ottenere la 
risoluzione delle controversie attraverso il negoziato, 
evitando che esse degenerino in conflitto armato. 
Dietro questa prospettiva c'è anche il rispetto per la 
cultura e l'identità dei popoli, dunque il superamento 
dell'idea secondo la quale una parte sia moralmente 
superiore a un'altra. Nello stesso tempo, però, questo 
non significa che una nazione possa essere 
indifferente alle tragedie di un'altra. Significa, invece, 
riconoscere il primato della diplomazia sul fragore delle 
armi. Il traffico mondiale delle armi è così vasto da 
essere in genere sottostimato. È il traffico illegale delle 
armi a sostenere non pochi conflitti nel mondo. La non 
violenza come stile politico può e deve fare molto per 
arginare questo flagello. 

La “Giornata Nazionale della Bandiera” è 
stata istituita il 31.12.1996 dall’ex 
presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi a ricordo del Congresso della 
Repubblica Cispadana, avvenuto il 7 
gennaio 1797, a Reggio Emilia.  

In quella sede si adottò la bandiera verde, bianca e rossa come 
vessillo. Nel corso degli anni al Tricolore furono associati vari 
stemmi, compreso quello della corona reale sabauda.  
Il vessillo nazionale attuale è quello voluto dall’Assemblea 
costituente che si riunì dopo la nascita della Repubblica, il 2 
giugno 1946. Un’Assemblea, era il 24 marzo 1947, che così 
sancì: ”La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, 
bianco e rosso a bande verticali e di uguali dimensioni”.  
 

E’ simbolo dell'unità di tutti gli Italiani. 

Il 6 gennaio, solennità dell'Epifania, 
è anche la Giornata Missionaria dei 
Ragazzi. Il manifesto che 
rappresenta la Giornata ci mostra 
un Gesù su uno shuttle che va in 
tutto il mondo e lo circonda con un 
grande cuore a significare come il 
mondo è al centro del cuore di Dio. 

Tutti noi con i nostri Ragazzi dobbiamo sentire la responsabilità di 
circondare il mondo in cui viviamo con il cuore di Dio. 


